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Il dramma della Russia
La Russia a gran vocìo invoca 

abbondanti ed immediati soc­
corsi dal mondo intiero.

Qual dosa è colà avvenuta? 
La risposta è questa: colera e 
peste, carestia, fame, saccheggi. 
Il quadro è quanto mal fosco ! 
Milioni di uomini, ed in essi 
bimbi’ e donne, cadono vittime 
del gravo contagio, della mi­
seria estrema, dell’assoluta man­
canza di cibo.

Le descrizioni di morte sono 
orribili ed i popoli ne sono in­
vero commossi ; ma^ pur dolo­
rando sull’ attuale stato di cose, 
non devono il cuore pretermet­
tere alla ragione. E la ragione 
suggerisce, specie a noi italiani, 
molte ed utili considerazioni.

Anzitutto la Russia tradì du­
rante la guerra la causa del- 
l’ Intesa e con essa quella della 
civiltà : le conseguenze di tale 
fellonia furono gravissime : pro­
lungamento del conflitto: mag­
gior sforzo dell’Italia nel soste­
nere quasi da sola le armi d’Au­
stria ed in parte quelle di Ger­
mania.

Il tradimento avvenne ad ope­
ra della latente rivoluzione che 
approfittò della guerra per’Ro­
vesciare d’un colpo la dinastia 
dei Romanoff che pure, checché 
si dica, malgrado infiniti errori, 
colpe gravissime, deportazioni in 
Siberia, numerosissime impicca­
gioni, aveva il proprio paese 
collocato ben in alto, fra le più 
grandi Nazioni del mondo!

Caduta la più che trecentenne 
monarchia, lo Stato fu a mano 
a mano preda di uomini pazzi 
o delinquenti che comunisti ap­
pellaci.

Milioni di uomini furono così 
ridotti quali schiavi : il sangue 
innocente scorse ovunque: gli 
uomini di coltura soppressi, le 
industrie distrutte, l ’agricoltura 
abbandonata.

In questo colossale sconvol­
gimento, la sola forza brutale, 
rappresentata da grandi masse 
di armati privi di disciplina e 
di virtù militare, è colà in onore 
adifesa e protezione de’ despoti.

Ed ora quello Stato, che nella 
sola terra racchiude sterminato 
ricchezze, è colpito dalla più 
grande rovina che la storia ri­
cordi.

La 'morte impera c, Nemesi 
implacabile, vendicasi dell’ ol­
traggio che da anni colà si fa 
alla vita, alla giustizia, al santo 
e benefico lavoro.

Gli infami che deliberatamente 
trassero tutto un gran popolo 
allo stato bestiale, che vollero 
ribellarsi alle più elementari 
leggi economiche, che tennero 
in disprezzo gli avvisi della pub­
blica opinione, che il mal tolto 
oro profusero a piene mani fra 
il mondo affinchè ovunque il 
mal seme delle lor funeste teorie 
trionfasse, ora quegli stessi osano 
invacare dall’ oltraggiata uma­
nità soccorsi generosi a favore 
di un popolo cho essi vollero 
morente !

Soccorsi saranno certamente 
inviati dai vari Governi, ma 
nessun entusiasmo popolare sa- 
ravvi in questa crociata di ca­
rità.

È troppo facile ridurre una 
Nazione come la russa allo stato 
attuale, facendo lentamente mo­
rire nelle prigioni migliaia di 
stranieri e . poi pretendere che 
gli Stati, dimentichi dei danni 
patiti, degli oltraggi e degli 
scherni avuti, volino in soccorso 
di un popolo che non volle o 
non seppe ancora redimersi dalla 
ignominia de’ suoi demagoghi. 
Ogni popolo, dopo sì lunga e 
tremenda guerra deve seriamen­
te pensare a sanare le proprie 
piaghe economiche che sono in­
vero moltissime, e quindi, anche 
sotto quest’aspetto, ragion con­
siglia a pensar prima alla propria 
casa . che non a quella altrui 
ancorché pericolante.

Si comprende come socialisti 
o comunisti, ed in ispecie quelli 
nostrani, che dalla Russia in 
fiamme rivoluzionarie, tutto spe­
rarono per ridurre al nulla la 
Patria, al cospetto, ora, di tanta 
rovina, attribuendone, al solito, 
la colpa alla borghesia, si diano 
attorno per soccorrere quel po­
polo ad essi prediletto. Per fa­
vorire le lor mire essi a gran 
voce invocano il ricordo degli 
aiuti prestati dai marinai russi 
all’epoca del terremoto di Mes­
sina e quindi in noi l’obbligo 
della riconoscenza. E sta bene!

Senonché da allora in poi 
molto cose mutarono special­

mente a causa della guerra: la ! 
Russia, quando più era neces­
saria l’opera sua verso le Na­
zioni belligeranti contro gli Im­
peri centrali, mancò deliberata- 
mente ai propri impegni, pro- 
traendo così il conflitto mon­
diale: secondariamente essa non 
rispettò il diritto delle genti ve­
nendo anche meno ai riguardi 
dovuti a chi colà' rappresentava 
la maestà del Re; confiscò pro­
prietà italiane, detiene nostri 
connazionali angariandoli e mar­
toriandoli, non restituì soldati 
dispersi.

Tali crimini i socialisti e co­
munisti non vedono : si commuo­
vono solo innanzi alle ingiuste 
sventure di quel popolo barbaro 
e pur di aiutarlo , non si peri­
tano, come se fosse denaro Im­
proprio, di prelevare dai ver­
samenti del contribuente, quel 
tanto che la boria demagogica 
suggerisce.

E così, mentre ad es. la Pro­
vincia d’Alessandria eleva in 
modo scandaloso le sovrimposte 
sui terreni e sui fabbricati, i 
derrari~dei contribuenti emigrano 
a” Mósca.

Do ut, des : da Mosca venne e
I ^  V

j viene l ’oro in Italia per alimen- 
i taro la rivoluzione e le grasse 
| prebende dei mestatori: è 
| naturale, ed è obbligo di rlco- 
| ’ noscenza, che i beneficati ricam­

bino il dono : si osserva solo 
; che l'oro russo era frutto di 
j saccheggio, di furto, di confisca 
I a danno della collettività e 
! che il denaro italiano, rica- 
| vato dai gravosissimi balzelli di 
| Comuni e Provincie deve esser 
i consumato, magari sciupato, in 

Italia, unicamente in Italia.
E questo è quanto ! Italus,

E D IP O  E  LA S F W G E
Ho sempre seguito con viva sim­

patia la vigile e sagace opera parla­
mentare spiegata dall’ on. Turati, 
quando era intento a sfrondare i folti 
papaveri del liberalismo interventista, 
vanitoso e irresponsabile ohe oi con­
dusse alle miserie presenti.

L’intelligenza vivida di Filippo Ta­
rati brilla oggi nel manifesto lanoiato 
al Paese. Egli constata ohe il co­
muniSmo è utopia destinata a cadere, 
anzi oaduta....

Non credo. L’utopia rifiorirà nel 
oervello semplicista delle classi ope­
raie,' poiché il sooial'smo ha oreato 
disillusioni amare, e perahè il so­
cialismo in genere, forse inconscia­
mente, educa nel suo ampio seno una 
utopia meno audaoe, perchè meno 
appariscente.

La sfinge del scoialismo mondiale 
continuerà a divorare uomini e cer­
velli; ma l’Eiipo ohe "dovrebbe an­
nientarla non è sorto anoora... e sin 
dal tempo ornai lontano dei santi entu­
siasmi giovanili che rimpiango, sperai 
nel programma socialista, pnr non 
militando nelle file di quel partito, 
o di altri partiti; ma ben presto com­
presi ohe pooo vi era da sperare dalla 
sua azione politioa, salvo la tutela delle 
classi operaie, limitata a Ititela morale ed 
economica.

Il sooialismo tutelerà sempre otti­
mamente gli interessi proletari: ma 
non ho mai oredato ohe possa tra­
sformare il mondo, oome si predica e 
si spera....

Tarati afierma ohe bisogna valo­
rizzare le forze parlamentari per ottenere 
migliore difesa delle conquiste proletarie...
■ Benissimo. Questo è sinonimo di 
azione politioa verso la mèta lonta­
nissima...

Mai oome oggi alla Camera furono 
numerosi i difensori proletari, In 
Italia non mancano mai celebri av­
vocati per tutte le oauBe ! Ma questo è 
un altro paio di mani.... Tali forze 
salienti giungeranno a conquistare 
tutte le trinoee della borghesia? E 
ques.to fenomeno non si verifioa ogni

giorno, ogni ora? Non ih battaglia | 
campale, poiohè rioorre sempre il j 
confronto con le battaglie strategiche | 
o.... le manovre militari in tempo di I 
paoe; ma in lotte individuali, in lotte I 
di gruppi sparsi, nelle industrie, nei 
commerci.

Nessuno potrà mai incatenare le 
energie salienti del proletariato ohe 
conquista gradualmente ; ma questa 
ascesa che farà ? Distruggerà una 
classe per orearne un’altra non più j 
proletaria, cioè borghese, o distrng- j 

' gerà, per oreare un mondo esc tasi va- ' 
mente proletario ?

Ecco la sfinge. Quanti cervelli ha ■ 
ha divorato ! Nella Sooietà, sono in j 
lotta solamente due classi distinte, ! 
borghesia e proletariato? Errore! Le | 
classi ohe lottano nell’Arena mon­
diale, sono più di due: la borghesia j 
ricoa, la borghesia burocratica, la bor- j 
ghesia povera, la borghesia proletaria; ' 
vi è il proletariato ohe pensa ad ar­
rotondare la mercede giornaliera e 
vi è il proletariato — frazione — 
ohe lentamente, imperoettibilmente, 
si trasforma in borghesia o in una 
olasse ohe non è più proletaria e non 
anoora borghese.... Per es. : la olasse 
dei negozianti è infinita, ha infinite 
gradazioni: dal milionario,... a oolni 
ohe anela diventarlo, in lotta diurna
e notturna, contro il oapitale...... Vi
è nna sterminata massa operaia in 
lotta oontro gruppi borghesi. Ma, 
adagio a porre la borghesia sul pie­
distallo sicuro e iuorollabile del ca­
pitale sempre fiorente !

Ogni giorno, la borghesia subisoe 
rapide trasformazioui ; e se non è 
attiva, vigilante, finisce per scendere 
verso il proletariato... Come regolare, 
limitare il rapidissimo flusso e riflusso 
di questo Oceano delle umane pas­
sioni e cupidigie? Come regolare, 
frenare la folta selva degli interessi 
e dei bisogni umani mossi dal vento 
violentissimo della cupidigia, solo ed 
unico movente di ogni attività, oggi 
più obe iu passato, oon un moto ohe 
sarà sempre più vottiooso ?

Ogni proletario ha una segreta ten­
denza, un vivo, ardente desiderio: 
trasformarsi in borghese e se riesoe, 
oon molti stenti, in aristooratico. Le 
oroci di cavaliere e le commende, i 
titoli nobiliari sono sforzi do l’uomo 
di condizioni umili che tende fatal­
mente a salire un gradino sai livello 
oomaue. Lì umanità tende più che mai 
all'aristocrazia, per quanto lavori eoi 
piooone a livellare tutto !

La vecchia aristoorazia agonizza; 
ma ognuno ha nel cuore il desiderio 
di crearne una nuova ad imitazione 
di quella.

Il manifesto prosegue così: il pro­
letariato continuerà ad esercitare energica 
pressione sui parlili borghesi, per pro­
sperare, insinuarsi nelle anfrattuosita del­
la compagine capitalista per cavarne frutti 
sostanziali....

Fruiti, si; ma i frutti non dovranno 
stremare, paralizzare 1’ elasticità del 
capitale. Nel fluttuare delle oupidigie 
ribollenti sempre oome mare in bur­
rasca, vi sarà sempre nna fosoa sco­
gliera di roooia viva sulla quale in o- 
gui momento della storia, vanno a rac­
cogliersi generazioni, gruppi, olassi, 
individui ohe anelano a godere i 
frutti del lavoro più o meno onesto.

L'onestà — me lo insegnò la 
guerra — è ornai parola senza signi­
ficato....

A questa scogliera immensa appro­
dano uomini dì ogni classe, onusti’ del 
peso del bottino raccolto.

Questa sooglier» è la spina dorsale 
del lavoro umano e della storia. In ­
torno ad essa si combatterono tutte 
o quasi le guerre, compresa l’ultima! 
Su questa-scogliera si erge, muto e 
fatale, impenetrabile, Dio Termine, 
maledetto, odiato, accarezzato, assa­
lito, bersagliato da ogni parte, ma 
eterno !

Ss il proletariato (o frazione di 
esso) sarà soverchiamente esigente a 
pretender meroedi e il resto, si in­
sanguinerà .la fronte torva e oieoa 
oontro questa scogliera di roocia viva 
ove stanno uomini o olassi più elette,

per fortuna,' opercsilà, intelligenza, atti­
vità e rinuncia alle dolcezze della vita...

Quando le masse proletarie conqui­
steranno questa scogliera, dovranno 
difendersi tragicamente dalle novelle 
ondate proletarie...

Questo flusso e riflusso sarà eterno!
Ma la lotta sooialisla ha dunque la 
missione di elevare al massimo grado 
la febbre già ardente che tormenta 
i rapporti sooiali ?

Questa considerazioni vanno oltre 
i limiti del manifesto turatiano ; 
ma sono necessarie per dilucidare il 
mio pensiero intento a confutare un 
manifesto ohe non è solimenle tattica 
(̂  strategia di partito che tende alla 
conquista, ma ohe è pure programma 
politico ohe mira ad nna preoisa de­
terminata rivoluzione pacifica. Per 
questo, non mi soffermo alla strategia 
o tattioa socialista; ma debbo consi­
derare se questo grande eseroito in 
marcia proceda verso una mèta rag­
giungibile, o verso gli orizzonti ra­
diosi dell’utopia, più ragionevole, più 
scientifica, più pratioa, più prossima 
alla realtà, ma sempre utopia !

Turati prosegue: la conquista del 
potere deve essere consentila dalla mag­
gioranza del partilo, e in assoluta indi- 
pendenza del partito borghese....

A Turati ■ il fatto pare pieno di pe­
ricoli,... Ma su questo punto essenziale,

| egli dice, deciderà il Congresso. B enis- 
| simo! Quindi rinviamo la oansa!
1 — direbbero i miei oolleghi. —. Os- 
; servo che difficilmente la maggio- 
! sanza del partito consentirà.... I  bor- 
i ghesi della Camera si lasoeranno far 
1 la barba dal rasoio socialista che for- 
' tunatamente non è il rasoio nazio- 
| naie del Terrore parigino o’ "russo ?
! Quindi 1’ on. Tarati potrà disoutere 
| anoora lungamente sulla opportunità 
i di salire al potere — al quale, credo,
; non tenga soverchiamente.... Forse 
| questo è uu segreto desiderio di molti, 

troppi suoi oolleghi.,..
Poi Tarati parla di due concezioni: 

dalla crisi, lo sfacelo borghese: a ciò proti- 
vederi il comuniSmo. E quei signori 
si troveranno in un bell’ impioolo ! 
Rivoluzione russa con relativa fame 
e il resto ?

Por l’altra concezione', là crisi investe 
la vecchia società che si sfalda; e il so­
cialismo dovrebbe innestare nuove con- 
i/uiste....

Benissimo : innestare, sul veoohio 
| tronco sooiale. Cioè, oreazione, sulla 

veocbia sooietà, ohe non deve esser« 
sradicata, ma si deve lavorare sn 
quella.

j Concludendo, Tarati dioe così: r i­
maniamo uniti: il Congresso deciderà ciò 
che sì deve fare.

Ed eooo la Sfinge continua ad at­
tendere il suo Edipo....

Pervenuto alla fine del manifesto, 
mi avvedo ohe, per disouterlo, era 
meglio attendere.... la discussione del 
Congresso di Roma! Porse là balze­
ranno alla luoe molti Eiipi.... Dio 

i voglia!
Dal Congresso di R-ggio, a quasto . •

ORARIO
BELLA FERROVIA 
E AUTOMOBILI

PARTENZE FERROVIA: Alessandri» ore 6,12 -  8,18 -  12,15 -  14,35 -  2 0 ,3 9  f  -  Savona 4,33 -  9.3° i  -  13,41 - 18,16 - Asti o. 4,25 8,12 f  -  16,35 -  20,4» f  Genova o. 6,30 - 0,101  - 8,6 - 11,45 - 18 ,25  • 20,60 fest.
ID. AUTOMOBILI: Pontone ore 9,30 - o, 15,30 - 20,30 — Cortomilia o. 9 - o. 16 — Ovatta 1 — Molare o. 16 — Maranzana o. 10,30 (solo al martedì) - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o. 18,80. 

ARRIVI FERROVIA : Alessandria ore 9,20 + - 12,28 - 13,36 - 18,6 - 23,39 - Savona 7,68 - 12,10 - 20 30 + - o. 22,10 - Asti o. 7,53 f  - o. 11,35 - 17,55 + 20,22 - Goneva 7,40 - 11,25 - o. 14,46 - o. 19,10 - 20,25 
ID. AUTOMOBILI : Ponzone ore 7,30 - 14,80?- 18 — Cortemilia o. 7,30 -  o. 16 — Ovada o. 10 — Molato 0. 8^ d. 20 — Maranzana o. 8 • o. 15 — Quaranti o. 7 - o. 14.

I l  Mereoledì e Sabato p à rte per Asti nn treno alle ore 4 , 2 6 . ______ ______________ ^ _______ Alla domenica .ano .o p p ren i la tti i Irani mono quelli Campati in boro e sognati con prone.


